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Il tetto «mobile». La perdurante crisi economica 

Sempre possibile ottenere 
il rinvio oltre i dieci anni 
Marco Bellinazzo 
MILANO 

I contribuenti in serie e 
perduranti difficoltà economi
che potranno accedere a piani 
di rateizzazioni anche oltre il 
tetto decennale. Il decreto at
tuativo della maxi rateazione 
di cui si attende la pubblicazio
ne sulla «Gazzetta Ufficiale» 
ammette, infatti, la possibilità 
di ottenere una proroga del 
programma di ammortamento 
che in linea teorica potrebbe al
lungare le rate fino a un massi
mo di ulteriori dieci anni. 

Più concretamente i contri
buenti che hanno già avuto ac
cesso a un piano ordinario (fino 
a 72 rate) o straordinario (120 ra
te) e si trovassero, strada facen
do, nella condizione di non po
ter più far fronte al pagamento 
periodico, prima di decadere 
dal beneficio (otto rate non ono
rate) hanno la facoltà di chiede
re una proroga. La quale, a se
conda dei casi, può arrivare a ul
teriori sei o dieci anni. Quindi, 
ad esempio, per un piano straor
dinario entrato in crisi al setti
mo anno di esecuzione si può 
chiedere una proroga fino a un 
massimo di altri 10 anni e si po
trebbe perciò arrivare a com
plessivi 1 7  anni di rateizzazione. 

Ma quali sono appunto le 
condizioni che legittimano il 
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contribuente a chiedere e ot
tenere l'allungamento del pia
no di ammortamento di un de
bito d'imposta? 

Il testo del provvedimento in 
attesa di ufficializzazione chiari
sce che il contribuente ha due 
chance per proporre un'istanza 
di proroga: in via ordinaria e 
quindi fino a un massimo di ulte
riori 72 mesi «in caso di compro
vato peggioramento della tem
poranea situazione di obiettiva 

NEL PROVVEDIMENTO 
È ammessa la possibilità 
di ottenere 
un'ulteriore proroga 
del programma 
di ammortamento 

difficoltà» (articolo 19, comma 
1-bis del Dpr 602/73); in via stra
ordinaria, e quindi fino a un mas
simo di ulteriori 120 mesi, «in ca
so di comprovata e grave situa
zione di difficoltà legata alla con
giuntura economica, per ragioni 
estranee alla propria responsabi
lità» (articolo 19, commi 1-bis e 
1-quinquies del Dpr 602/73). 

Peraltro il,njniJ.1t•mx•'r;/ifili:oJ
Iil!lìlir!Jriconosce ampia flessibi
lità nel coniugare i diversi piani 
di ammortamento, nel senso 

che, rispettando i requisiti di am
missibilità dell'uno e dell'altro, 
si può entrare in un regime di 
proroga straordinario (120 rate) 
anche partendo da un regime or
dinario (72 rate) e viceversa. An
zi, nel decreto si precisa che «il 
mancato accoglimento della ri
chiesta di un piano di rateazio
ne straordinario non preclude 
la possibilità di richiedere e otte
nere un piano di rateazione ordi
nario, anche in proroga». 

Resta la necessità per quan
to riguarda i piani straordinari 
(120 rate), da parte dell'agente 
della riscossione, di verificare 
che il contribuente si trovi nel
la condizione di non poter ese
guire il pagamento del debito 
tributario secondo un piano or
dinario (72 rate) e che sia "solvi
bile" in base al piano di rateazio
ne concedibile. Queste condi
zioni sussistono quando la rata 
supera del2 o% il reddito mensi
le del nucleo familiare (in base 
aii'Isr ), per le persone fisiche e 
le ditte individuali in regime 
semplificato, ovvero del w% il 
valore della produzione rap
portato su base mensile per gli 
altri soggetti (a patto che pre
sentino anche un indice di liqui
dità, vale a dire il rapporto tra 
liquidità e passivo corrente, 
compreso tra 0 ,50 e l). 
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